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La figura 

di Maurizio Valenzi 

Tenacia e 
esperienze 
di trenta 

anni 
di lotte 

Un impegno preso dal governo accogliendo lo spirito di un emendamento del PCI 

M! 

1
Troie' anni di storia del 

Partito comunMa e del mo
vimento dei lavoratori napo
letani portano il trono del 
contributo vwn. appassionato, 
polemico, combattivo di Mau
rizio Valenzt, un contributo 

iene. Quasi a dispetto dell'in-
•.calittre dell'età, si è andato 
^facendo sempre più. tenace e 

[ battagliero. 
E' nato a Tuoni «* anni 

fa. eppure è diventato. In 
breve volgere di tempo, uno 

\ dei più « napoletani » del ai-
1 rigenti napoletani del PCI. 
' proprio perche la sua vita si 

• è andata rapidamente idcn-
~ titieando con la vita stessa di 

questo popolo, intrecciandoli 
J e/uotldlanamente con i suol 
• problemi e con le ine lotte. 
~ con le sue vittorie e con le 
j sue sofferenze, come accade 
I a chi, ad ogni livello, in gite-
• sto nostro Partito assume ti 
• compito di esprimere aiorno 
i per giorno le ansie della gen
ite e di dare a Queste ansie 

risposte non sempre tacili. 
rma puntualmente coerenti ad 
; «ti Impegno di rinnovamen

to e di progresso. 
f -» A Napoli Maurino venne 

nel gennaio del '44, quando 

f
dal Partito tu rtclitamato <n 
Italia per far parte, del Co
mitato di Liberazione Natio-
naie ed essere vicino a To-

'allatti in tutto ti periodo del 
.soggiorno napoletano del se. 
\gretario generale del PCI 
i- Aveva alte spalle gli anni 

• del carcere e della tortura 
f .nelle prigioni del colon'ah-

•.imo francese in Africa, ma 
i ot>ei;a alle spalle anche la rie-
> ea esperienza dell' uomo di 

Ì
ì cultura, del giornalista felle 
; anclie su l'Unità e sulle al-
1 tre pubblicazioni demacrntl-
'• che ha avuto modo in questi 
. anni di far valere) impegnato 
I nella lotta antl/aseista. 
' Dopo aver conseguito a Tu-
intsi la maturità clastica nel 
I liceo italiano, arena frequen-
ìtato per due anni la Facoltà 
! di Giurisprudenza a Roma e 

' '• poi l'Accademia di Belle Ar-
' ti a Tunisi. Negli anni '30 

. j dette spalto alla sua passione 
\\per la pittura, che avrebbe 
• \ poi trasmesso alta fine sensi-

i bllità della figlia Lucia. Espo-
* se in mostre a Roma. Parigi, 

{^Tunisi e al Salon Tuntstcn. 
\ • Operò per la diffusione del-
\ « la pittura cubtsta e surrea

lista. Nel suo studio di via 
•Margutta incontrò Carlo Le-

* vi. Adriana Plncherle e altri 
\\ortisU e intellettuali antila-
Ir scisti, da questi incontri ri-
1 cevette nuovo stimolo anche 
l ' ti suo impegno politico. Nel 
' '"32 divenne comunista e tu 

costretto a rifugiarsi per bre-
[ ! ve tempo nel sud delta Tu-
r'nlsia. nella zona di Cliaflar, 
t ' dove la sua passione lo con-
• dusse ad organizzare t primi 
r embrioni di lotta sindacate 
t dei beduini della tribù Zlass 
% contro i grossi agrari europei. 
^Trasferitosi nel '37 a Parigi, 
'.Valenzt lavorò nella redatto-

• ne del gttotidtano Lft Voce 
, degli Italiani con Giuseppe 

Di Vittorio e conobbe Gric-
>?>eo. Sereni. Amendola, Spano, 
'•Donmi. Do:za. Lussu, Cianca 
Te contemporaneamente ebbe 

•il modo di stabilire contatti con 
* esponenti della cultura come 
» Trtstan Tzara, Paul Eluard, 

Aragon, André Wurmser. J.R. 
|f Bloch, alimentando sempte, 
fi ceni, la sua tensione culturale. 
'•} Per la sua attività II tri-
,| ìntnale fascista lo condannò 
i in contumacia a 5 anni di 
t prigione. Tornò a Tunisi, ove 
j poco dopo ti PCI invtò prima 
if Spano e poi Amendola a di-
li rtgere ti movimento antifasri-
,fsta In Atrica del Nord. Nel 
£ '41 fu arrestato, insieme con 
1 altri 2« dirigenti del Partito 
j. comunista tunisino e con i 
.' più noti antifascisti Italiani: 
? dapprima venne inviato nel 

•t. campo di concentramento del 
" • Ket e poi. Implicato in un 

•' proceiso per «attentato alla 
"*»sicurezza dello Stato», subì 

tir torture elettriche della pò-
* litio colonialista di Vichv: ut-
fr fine venne condannato ai la-

t f vari forzati a vtta dal tribù-
", naie di guerra francese di 
111 Blserta. Passò da una prigio

ni ne all'altra, dalla Tunisia al-
i l'Algeria, fino all'ergastolo di 

> Lambese. dove — come eoli 
,', itesso ricorda con l'orgoglio 
,3 del mattante. — divise il pò-
fi ne del carcere con 1 dirigenti 
l'i del movimento di liberazione 
,' dei paesi nrahl dell'Africa del 
fi Nord, reclusi da tempo con i 
{» comunisti algerini e frante
li ti e i repubblicani spagnoli 
^ Le Impressioni di ciucci: an-
\ «1 Afflartelo le annotò su pie-
Ì eoli pe**i di carta che fart'i-
>'» notamente riusciva a proci-
* rartl e che sarebbero poi di-
jt ventati gli ispiratori di molte 

delle sue opere figurative rea-
' lizzate In tempi successi»!. 
\ Nel '43. dopo la Liberazione, 
: raggiunse la Tunisia, dove 
, ritrovò il tiglio Marco e In 

'? moglie Litza, che atieua co-
noscluto a sua volta la pri
gionia nel carcere di Sidt 

"< Kessem. 
', Questo l'uomo e II campa-
' gno che, nel 'f4. i comunisti 

napoletani impnrarono «uWlo 
' a stimare e ad amare e al 

quale l democratici napolcta. 
• n(. I laioratori riconobbero 

le doti per rappresentarli nel-
r te assemblee elettive detta 
" nuova Italia democratici: 
• consigliere provinciale net ">:. 
•, Maurizio fu eletto senatore 
• nel '53 e rieletto ancora nel 

VW e nel 'H3. ricoprendo al 
Senato di volta In volta le 
cariche di segretario della 
presidenza, di rrsponsabt'e 
del gruppo comunista, di vi
cepresidente della Commissio
ne di nigllnnrn per la RAI TV 
e di segrete rio della Commis
sione esteri Membro delta 
CCC e del C D detta ferie, 
ra-lnne napoletana, il partito 
gli chiese gwnrli di capeggiare 
il gruppo cnmunfstfi in rnv 
sigilo romitnale. Inrnricn c'ir 
— rieletto 11 IH grmnn qun'e 
capolista, con oltre ,10 n'Ha 

K voti di prefrrenra - ha ri'n 
perto finn al mo-nento delta 
ma elezione a stndaen 

e. s. 

Opere pubbliche dei Comuni: 
lo Stato garantirà i mutui 

Martedì prossimo in aula il dibattito plenario sulle misure congiunturali del go
verno - E' proseguito ieri il confronto ̂  in Commissione -Manovra del ministero 
dei Lavori pubblici per l'utilizzazione dei fondi per 1' edilizia sovvenzionata 

Dopo l'elevamento del « tetto » del cumulo a 7 milioni 

Nuovi miglioramenti fiscali 
ottenuti dal PCI al Senato 
Aumentate le quote di detrazione a vantaggio dei lavoratori dipendenti e autonomi • Elevata a 6 milioni la 
quota esente dall'ILOR per artigiani, commercianti, coltivatori diretti - Parziale successo anche per il « rimborso 
di imposta» relativo al «cumulo» del 1974 • Ulteriori proposte migliorative saranno presentate in aula 

I decreti per 11 rilancio 
dell'economia sono hUitl ap
prontati dal Comitnto ri
stretto della Commissione 
Bilancio, e ieri pomerlKKlo 
sono venuti dinanzi alla 
Commissione In seduta ple
naria per la necessaria ra
tifica prima di essere licen
ziati per l'aula, dove 11 dibat
tito per l'approvazione deve 
cominciare martedì prossi
mo. Un lavoro duro, teso e 
snervante, quello del comi
tato ristretto, e dei deputati 
esperti nelle singole materie, 
che ha dedicato al due de
creti non meno di una ven
tina di ore nessll ultimi tre 

giorni, nello sforzo di ricer
che positive e di soluzioni at
te A rendere rapidamente 
spendibili i ciuattromlla mi
liardi stanziati 

Un durezza del confronto è 
stata dovuta anche al com
portamento del governo, ora 
duttile, ora rigidamente arroc
cato su posizioni insostenibili. 
I,a situazione ha subito un 
deterioramento nel pomerig
gio di Ieri, quando, affron
tando la commissione 11 pri
mo degli articoli relativi al
l'edilizia (quella sovvenzio
nata i, Il ministro repubblica
no ai Lavori pubblici, Buca-
lossl, finalmente comparso al 

Emendamenti del PCI 
al secondo decreto 

I II secondo decreto gover
nativo sul rilancio della 
economia prevede la con
cessione di Incentivi a fa
vore delle piccole e medie 
Imprese, dell'agricoltura, 
dei trasponi e anticipa 
alla Cassa per 11 Mezzo, 
giorno mille miliardi sul 
previsto futuro rlfinanzla-
mento. Anche su quetsto 
provvedimento I comuni
sti hanno presentato di
versi emendamenti. 

PICCOLE E MEDIE IM
PRESE — La legge nume
ro 623 viene rlflnanzlata 
per 630 miliardi scagliona
ti in nove anni (16 nel 
1075: TO per gli anni '76-
"19; B0 nel 1979 e '80: 75 
nel 1981-1982; 50 nel 1983) 
e sono prorogati 1 termini 
per la presentazione del
le domando di finanzia
mento (31 dicembre 1975) 
e di stipulazione del rela
tivi contratti (30 settem
bre 197B). Lo spirito che 
ha mosso II governo scm. 
bra essere quello di sti
molare Il rinnovamento 
degli Impianti piuttosto 
che promuovere,la costru
zione di fabbricati pei' le 
Industrie, Il contenimen
to del contributi In '9 ad-
ni pare dire questo, Un'o
rientamento accettabile, 
quindi. Allora, perché non 
concentrare II finanzia
mento complessivo In un 
minore numero di anni 
(sette secondo la propo
sta comunista) di modo 
che annualmente I fondi 
a disposizione delle piccole 
e medie Imprese siano più 
cospicui? 

Un altro emendamento 
— all'articolo 2. che pre
vede un concorso In Inte
ressi per 11 periodo ante
cedente alla concessione 
delle nuove agevolazioni 
- - e diretto ad eliminare 
errori tecnici del decreto 
che. se non correttamente 
Interpretati, potrebbero ri
solversi In un danno pel
le Imprese. Quanto all'ar
ticolo 3, che stanzia 30 
miliardi In un triennio 
per finanziamenti relativi 
ad acquisti di macchine, 
In un emendamento co
munista si precisa che ta
li fondi sono destinati a 
contributi sugli Interessi 
per le operazioni di finan
ziamento relative ad ac
quisti di nuove macchine 
utensili o di produzione, 11 
cui costo superi la som
ma di l milione. 

CONTRIBUTI ASSEGNI 
FAMILIARI — il gover
no ha sospeso per un anno 
Il pagamento della quota 
di contributo dovuto dalle 
Industrie per le proprie 
dipendenti al flnl degli as
segni famigliari. Ma ne 
scarica 11 peso (oltre 300 
miliardi) sulla Cassa uni
ca assegni famigliari, per 
la quale era già previsto 
un deficit a fine anno di 
più di 100 miliardi I co
munisti hanno chiesto, 
con un emendamento io 
la commissione Lavoro, 
nell'esprimere 11 proprio 
parere, fu dello stesso av
viso) che l'onere sia po
sto a carico dello Stato. 
Il Tesoro dovrà provvede
re a versare alla CUAF 
gli importi In rate bime
strali posticipate a par
tire dal l. novembre di 
quest'anno. 

CANTIERI NAVALI • -
Il decreto aumenta gli 
stanziamenti per il 1975 di 
2U miliardi, di cui 17 mi
liardi destinati all'arma
mento navale (e quindi 
agli armatori) e 3 al can 
tlerl. I comunisti propon
gono che il rapporto sia 
invertito: 17 miliardi va 
dano al rinnovamento tec
nologico dei cantieri (In 
tal modo si mettono In 
moto ben 170 miliardi) e 
3 all 'armamento. 

AGRICOLTURA - Il 
PCI chiede una diversa 
ripartizione dell'ineremen 
to del fondo per la mec 
eanlz7a/lone agricola, dal 
deereto stabilito in 100 
miliardi (destinandone 
una parte al fondo di ro
tazione prr la zootecniai 
e la soppressione della 
norma surrettizia In base 
alla quale la durata del 
fondo di rotazione viene 
prorogata al 11)05. Con ni
tro einendamcnlo si pre 
\ede rhe tU\ 1 gennaio 
117(1 I rientri relativi ai 
pi est [ti ad aziende nra 
denti nei territori dell'» 
singole regioni, finanziati 
dal fondi di rotazione, sia

no accreditati alle Regio
ni. 

Il decreto destina un 
« fondo speciale » di 260 
miliardi al complotamen-
to. ripristino ed adegua
menti funzionali di Im
pianti relativi ad opere 
pubbliche di irrigazione. 

• purché già muniti di pro
getti esecutivi. Il fondo 
viene costituito presso la 
Cassa depositi e prestiti. 

'- L'Irrigazione è materia 
, trasferita, allo Regioni. , 

2ujndl — questo il senso 
1 un emendamento co- . 

munista — la spesa di 
260 miliardi deve essere 
Iscritta nell'apposito fon
do delle Regioni, e consi
derata anticipazione su 
un rondo pluriennale da 
destlnaro alla realizzazio
ne di un organico plano 
nazionale Irriguo. La ri
partizione del 260 miliardi 
deve essere fatta dal CIPE 
sentita la commissione In
terregionale, 

Anche prr quanto con
cerne gli Interventi per 
la zootecnia (finanzia
mento straordinario di 

: m - m l l i a . r ^ & l l ministero ; t ; delragrlconSmi tenta di 
riappropriarsi, di poter i , 

^W*«8Htl »1le-TR,eglonl T 
' comunisti 'chiedono rhe 

sia soppressa questa par
te della norma, mentre 
con altro emendamento si 
precisa la finalizzazione 
decll Interventi. 

Un emendamento suc
cessivo chlnrlsce meglio 
la norma governativa nel
la parte relativa al bene
ficiari delle provvidenze, 
sottolineando che tali be- . 
neflciarl potranno essere 
le cooperative e le asso
ciazioni di produttori zoo
tecnici a larga base asso
ciativa, le Imjrese fami-

• Ilari e 1 contadini colti
vatori singoli o associati 

( la priorità '- è accordata 
alle «ooperative). Altre-, 
norme proposte dal depu
tati comunisti concernono 
1 mangimi, nonché l'azze
ramento dell'IVA sul fer
tilizzanti (Il governo pre
vede II 3 ^ ) . 

Uno stanziamento di 
100 miliardi, da affidare 
alle Regioni, è poi chie
sto per opere di foresta
zione e rlforostazlone. e 
di 20 miliardi per la con
cessione di prestiti a tas
so agevolato alle coope
rative di trasformazione 
del prodotti agricoli 

CASSA PER IL MEZ
ZOGIORNO — Il governo 
ha anticipato mille mi
liardi sul 20mila del pro
getto che si appresta a 
varare. La Cassa ha su
bito approvato progetti 
per centinaia di miliardi. 

I comunisti hanno pro
posto una precisa finaliz
zazione del mille miliardi 
nel blennio 19751070. al
lo scopo di garantirne la 
rapida spesa nelle regio
ni meridionali attraverso 
la realizzazione di proget
ti esecutivi esistenti pres
so le Regioni, le Province, 
I Comuni, la Cassa. Il mi
nistero dell'Agricoltura, e 
per 11 completamento e la 
costruzione di opere pub
bliche di Irrigazione, la 
costruzione e il potenzia
mento di Impianti per la 
trasformazione, conserva
zione e commercializzazio
ne del prodotti agricoli 
escludi quelli zootecnici, la 
forestazione, opere pubbli
che iglcnlcosanltarie. 

TRASPORTI — I comu
nisti propongono che gli 
II miliardi stanziati fra 
Il '76 e il '79 per convi
tatiti statali per le metro
politane non siano finaliz
zati solo a questo scopo, 
ma anche alla concessioni-
di contributi per l'attua
zione di sistemi di tra
sporto urbano nelle aree 
metropolitane, facilitando 
rosi l'opera di quei comu
ni che meditatamente 
hanno fatto una scelta 
diversa Urani, autobus, 
ecc.). 

AUTOBUS II decreto 
stanzia 1S0 miliardi In un 
quinquennio (fino al 19791 
ripartiti In 30 miliardi 
l'anno, per contributi pari 
ni 30'- alle Regioni nella 
spesa per l'acquisto di vel 
coli destinati al trasporto 
pubblico di personale, di 
interesse locale o regio 
naie 

I comunisti hanno chie
sto che In stanziamento 
si» elevato a SO miliardi 
l'anno e la misura dei con
tributi al SO--. 

cospetto del Parlamento da 
lui In questi giorni disertato, 
ha preteso di rimettere In di
scussione Il tutto, reclaman
do Il ripristino del testo ori
ginarlo del decreto In quella 
parte laddove, disattendendo
si 1 poteri regionali e norme 
di legge anche di recente ap
provate dalle Camere, si pre
tendeva di mantenere nelle 
mani del ministro del Lavori 
pubblici tutta la manovra re
lativa a questo comparto. La 
reazione del gruppi (per il 
PCI hanno parlato 1 compa
gni D'Alema, Barca, De Sa
nata. Rauccl. quindi I demo
cristiani Glglla e Ferrari Ag
gradi, 11 socialista Ghini, ecc.) 
e stata ferma. Nonostante 
questa ferma presa di posi
zione, la DC ha consentito 
che restasse nelle mani del 
ministero del LL.PP. la riser
va di oltre il 40',° del mi
liardi destinati all'edilizia 
sovvenzionata. 

La riserva rientrerebbe pe
rò nell'ambito dei poteri re
gionali qualora 11 ministero 
del Lavori pubblici non aves
se impiegato 1 relativi fondi 
entro 11 31 prossimo. 

Il comitato ristretto ha ap 
portato mutamenti anche al 
secondo decreto I quali, pur 
se non modificano nell'insie
me la quantità del mezzi fi. 
nanziari messi a disposizio
ne dal governo a scopo con
giunturale, recepiscono molta 
parte del positivo corpo di 
proposte prospettato dal co
munisti. Decisivo a questo 
scopo è l'essere riusciti a riaf
fermare in un quadro gene
ralizzato 11 rispetto del po
teri delle Regioni — di cui 
con I decreti il governo inten
deva riappropriarsi — ed 11 
ruolo degli Enti locali. 

A questo proposito va detto 
che accogliendo lo spirito del
l'emendamento appositamen
te presentato dal PCI, 11 go
verno ha ieri annunciato il 
suo Intento di presentare al 
momento della discussione in 
aula un emendamento al de
creto per prevedere la garan
zia dello Stato per mutui con
tratti dal comuni per opere 
igienico sanitarie, asili nido 
e scuole, immediatamente ap 
paltabllt, I comunisti si sono 
riservati ' di lnteiffenlr.» con ; 
1« loro-proposte rtef-momento •' 
in, cui si conoscerà il testo 
preciso dell'emendamento dei 
governo. 

Nella seduta di Ieri mat
tina del Comitato ristretto, 
il nodo principale era co
stituito dalle questioni re
lative alla agricoltura, agli 
interventi nel Mezzogiorno 
In rapporto Innanzitutto al
lo sviluppo agricolo, alla 
possibilità per l Comuni di 
ottenere mutui con garanzia 
dello Slato per la realizza
zione di specifiche opere 
- Respinto, dalla maggio
ranza e da) governo, l'emen
damento principale del PCI 
mirante a sottrarre alla Cas
sa 1 mille miliardi di anti
cipazione dati- dal governo. 
1-comunisti sono riusciti ad 
ottenere che a - valere su 
questa somma, la cassa Im
pegni nelle regioni meridio
nali 200 miliardi per opere 
di Irrigazione (aggiuntivi 
delle quote spettanti al Sud 
daMo stanziamento di 260 
miliardi fissato dal primo 
decreto), 100 miliardi per la 
forestazione e ri forestazione 
(aggiuntivi ai 30 miliardi 
stanziati sul piano naziona
le) 100 miliardi per la pro
mozione di Impianti coopera
tivi o associativi per la tra
sformazione conservazione e 
commercializzazione di prò-
dott' agricoli non zootecni
ci. Altri 20 miliardi sono 
stati ottenuti per le coope
rative, quale concorso negli 
Interessi sul prestiti da es
se contratte per acconti al 
produttori agricoli soci, io 
miliardi quale contributo al
le associazioni dei produtto
ri ortofrutticoli per lo stoc
caggio, la conservazione e 
commercializzazione del pro
dotti; 4 miliardi per 11 so
stegno delle Iniziative del 
produttori nella commercia
lizzazione dell'olio di oliva 

E' s ta 'o anche accollo un 
emendamento comunista, In 
base al quale l'a'iquota IVA 
sul lcrtlllzzanii è stala por
tata a l l ' i ' , (In v i princi
pale il PCI chiedeva l'azza-
ranvnlo, Il gove:no nel de
creto prevedeva 11 3 ' , ) . A 
proposito dell'IVA merita di 
essere ricordata la riconfer
ma fino al 31 dicembre 1976 
delle aliquote ridotte — del
l'i e 3'e — sul generi ali
mentari Indispensabili e di 
largo consumo: 

Estremamente negativo e 
stato l'atteggiamento del go
verno nel contionll della 
richiesta del PCI di elevare 
a emquanta miliardi 11 tori. 
do di dotazione della sezio
ne opec'.i.t. di credito per la 
cooperatone. Il m'nistro del 
T e s e o tuttavia, ha accolto 
come ordine del giorno da 
far vVere nella discussione 
In cui so ni Senato sul pro
getto Visentin!, la proposta 
contenuta in un emendamen
to con cui si elevano i cre
diti delle cooperative al soci 
da tre a dieci milioni. 

Con l'opposizione del go 
verno è passato Invece un 
emendamento, che assorbe 
uno comunista e uno libe
rale con il quale il governo 
e obbligato n rimborsare en
tro tre mesi dalla entrata 
In vigore del decreto. l'Impo
sta generale sull'entrata e 
l'imposta sul valore aggiun
to, arretrate, per I prodotti 
esportai i I rimborsi per e-
spoliazione sucresstva al de. 
creto dovranno Invece avve
nire entro due mesi 

a. d. m. 

Sottoscritto da PCI PSI PSDI PRI e DC 

Accordo programmatico 
per la Regione Abruzzo 
Dal noitro corrispondente 

FF.AA.: consultazione di massa 
sul Regolamentò di disciplina 

E' in corto !• comultHion* di motti promotti da] flruppl parlo-
fflonttrl comuniatl In proparulono del dibottito parlamontoro cha avrò 
luogo proatlmamonta aulla bona dal nuovo Regolamento di disci
plina miniare pretentalo dal governo. Decine di inlilallve, di dibat
tili, di Incontri al tono ale evolti durante It mate di agotto e nella 
prima metà di tetlembre. Nel corto dell'Incontro tvoltotl a Plrenre 
al Fettlval de PUNITA' è ttato presentato il quettionarlo che in cen
tinaia di miglialn di copie viene dittato in quettl giorni In varie cltla. 
Il quettionarlo (del quale pretentlamo la prima pagina) ti propone 
di raccogliere opinion), tugnerlmentl, propotle che pennellano al nostri 
gruppi partamentarl una ellicace e documenteta iniziativa par otlonore 
un netto miglioramento della propoata governativa. 

L'AQUILA. 18 
Un'Ipotesi di accordo poli

tico programmatico è stata 
raggiunta tra DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI per la forma
zione degli organi di gover
no della Regione Abruzzo. La 
Ipotesi di accordo prende le 
mosse dalla conferma del do
cumento politico sottoscritto 
dai cinque partiti dell'arco 
costituzionale approvato dal 
Consiglio regionale 11 12 ago
sto (documento che, come é 
noto, ha segnato la fine de! 
centro sinistra, 11 rifiuto del
la formula di ogni delimita
zione Aprioristica, nonché lo 
abbattimento di anacronistici 
steccati proponendo, invece, 
una prassi di confronto aper
to tra I partiti democratici 
ed antifascisti della Regio
ne), afferma la validità del 
lavoro svolto dalle delegazio
ni del cinque partiti per la 
elaborazione del programma 
che sarà alla base della azio
ne e dell'iniziativa degli or
gani della Regione ed espri
me l'impegno reciproco del 
partiti a proseguire 11 profi
cuo confronto nelle sedi Isti
tuzionali. 

L'nccordo prevedo la corre, 
sponsabillta del cinque par
titi dell'arco costituzionale 
nell'Ulflclo di presidenza del 
Consiglio regionale, nella di 
lezione delle commissioni 
consiliari e in tutte le Man 
zo di derivazione consiliare. 
Eoso prevede inoltre una ar

ticolazione del ruoli e de;> 
responsabilità del pa-'it! per 
ciò che riguarda la giunta re
gionale 

DC, PSI, PSDI e PRI fa 
ranno parto della Rivinta ed 
esprimeranno l'Impegno co
mune di Iniziativa e di dire
zione operativa in coerenz.a 
agli indirizzi e alle scelte prò 
grammatiche elaborate e con
cordate dal cinque partii) Il 
PCI. per sua sce'la autono
ma, non farà parte della 
giunta, ma sarà impegnato 
nella comune responsabilità 
di gestione del programma, 
alla sua verlflc\ e al suo 
periodico aggiornamento. 

Il programma concordato 
si articola In un'ampia e se
vera ricognizione della situa
zione della Regione, sin per 
quanto riguarda 11 quadro Isti-
tuzlonale. sia per quanto ri
guarda Il quadro .socio-eco
nomico, e contiene una in
dicazione di misure urgenti 
da attuare nel breve periodo. 
DI rilievo é la parte rela
tiva alla programmazione, po
sta a buse dell'azione degli 
organt regionali anche alla 
luce del fatto che l'Abruzzo e 
una delle poche regioni pri
ve di un plano di svl.uppo e 
di un piano di assetto del 
territorio. L'Impegno pro
grammatico è di avviare im
mediatamente un processo di 
programmazione che si arti
coli su alcune precise linee 
operative. 

e. a. 

I lavori della Consulta nazionale del PCI 

QUESTO DOVRÀ ESSERE L'ANNO 
DELLA RIFORMA DELLA SCUOLA 

II funzionamento degli organi collegiali diverrà determinante per l'affermazione della democrazia - Il significato 
delle elezioni e le lotte d'autunno • Le proposte dei comunisti - La relazione di Chiarante - Intervento di Tortorella 

L'anno scorso e stato per 
la scuola l'anno della demo
crazia, quello che comincerà 
il I ottobre deve diventare 
l'anno della democrazia e 
della rilorma. 

Questa l'impostazione poli, 
tlca del lavori della Consulta 
nazionale del PCI dola scuo 
la, riunitasi martedì a Roma 
con la partecipazione di com
pagni dirigenti delle CommU-
sloni scuola delle Icdca^lo-
ni, ainmlnlslratorl comunali, 
provinciali, regionali, pana-
mcntarl, sindacalisti, dlrlgen 
ti della PGCI. 

Bu tre caratteristiche del 
nuovo anno scolastico ha po

sto l'accento il compagno Chia
rante nella sua relazione. In
dicandole come essenziali per 
la comprensione della situa
zione nella quale si svolgerà 
tutto 11 nostro lavoro: 1) La 
grande avanzata del 15 giu
gno ha portato in numero as
sai ampio 1 comunisti a posti 
di direzione degli Enti loca
li ed essi si trovano oggi ad 
avere maggiori responsabilità 
anche nel settore scolastico 
2) Oli organi collegiali, dopo 
I mesi iniziali di rodaggio, al-
1 romano ad ottobre il primo 

anno di attività ed il loro 
funzionamento diverrà deter
minante per l'affermazione 
della democrazia nella scuo
la. 3) Le grandi lotte con
trattuali del prossimo autun
no pongono con forza il pro
blema di un raccordo sostan
ziale con la battaglia per la 
rilorma della scuola e dalla 
solidità e dall'ampiezza di que
sto legame dipenderà In jr.ii) 
parte 11 successo delU ritor
ma stessa. 

Attorno a quom tre temi al 
carattere generale si è svi 
luppato un dibattito ricco e 
vivace, nel quale hanno tro
vato rilievo una sene di que
stioni concrete di grande at
tualità. L'edilizia scolastica, 11 
diritto allo studio, l'Istruzio
ne professionale (argomenti 
di specifiche comunicazioni 
del compagno Tri va, della 
compagna Rodano e del com
pagno Mcndun!) rappresenta
no altrettanti campi di ini *r-
vento nei quali si verlflcheià 
la volontà di trovare una .,o-
luzlonc positiva alla crisi che 
attanaglia la scuola da parte 
delle diverse rorze politiche, 
mentre il rinnovo dei Consi
gli di classe e di inUrcms-

Intervento del PCI in Parlamento 

Grave il riconoscimento 
giuridico dell'UNCI 

Si tratta di cooperative sorte in vista dei benefici per 
l'edilizia sovvenzionata - Interrogazione di Di Giulio 

e Giadresco 

La ariavc decisione <\c\ mi
nistro del Lavoro di rlcoir» 
sccre l'Unione nn mona le coo
perative (UNCXt come asso 
CMZione na/ton-tle di rappre
sentanza, assistenza e tute
la del movimento coopeiativo 
è stata OKRCtto di una Inter-
roa«*^ione al Prirlamento pie-
sentHt.i d:»l compattili Fernan
do Dì Giulio e Gianni Gu-
drcsco. 

L'UNGI, secondo una docu
mentata denuncia e fot mal a 
da cooperative sorte per be
neficiare degli stan/lamcnti 
per l'edilizia popolato sovven-
ztonnta. lì suo riconoscimen
to, nonostante 11 parere ne 
eat Ivo della commissione cen
trale pr-v le cooperative, e m 
contrasto con la Ic^ste che 
regola la mnlerla e il ricino 
se.mento giurìdico delle avo . 
ciarloni nazionali. cor.l come 
il Consiglio dì Slato ha pre
cisato stabilendo le compe
tenza del m in i s t ro d*l La
voro per In vigilanza sulle 
cooperative 

I parlamentari comunisti. 

in particolare, hanno ehieslo 
.il ministro «per quali mo
livi, di merito e di legjrc. ab 
bla 11 tenuto dì non considr 
rare il motivato parere della 
commisb.one centrale per le 
cooperative, la quale nella 
relazione approvata a maggio* 
rAnsia 11 14 luglio scorso, h,i 
rilevato l'assoluta m:inc»n/n 
da parte dell'UNCI dei rrqu, 
sit 1 necessari per il ricono
scimento giuridico, in quinto 
da Ile una eoope-ative assn 
da t e ben 91D risultano co.sll-
tulte In vista del consegui
mento del bendici per l'erti 
llzla popolare sovven/.lonau 
e pertanto non sottoposte al 
la tutela del ministero del 
Lavoro ». Gran parte dì c-se 
Tanno notare ì compagni Hi 
Giulio e Giadresco. appaiono 
di debbia consistenti, man 
cando l'atto costitutivo e lo 
statuto, mentre altre 2R1 In 
provincia dì Napoli risultano 
avere sede nel medesimo in 
dlrlz/n (pareo Grifeo, 2P pres 
50 l'IASVEi e cast pure in 
provincia di Roma. 

.se. la rielezione di tutti I rap-
presentimi l studenteschi, le 
elezioni del Consigli dì di
stretto «da svolgerò al più 
presto cominciando intanto 
dalle regioni dove la distret-
tuallzzn/,ionc del ton i torio e 
già stata portata a termine», 
rappresentano unq nuova 
occasione di mobilitazione 
per lo sviluppo del movimen
to democratico nella scuola, 
e l'approvazione d<*lla legge di 
riforma della scuola seconda 
ria, di un nuovo provvedimeli-
to legislativo sulla scuoto del
l'infanzia, della proposta di 
abolizione degli esami di ripa
razione costituiscono obiettivi 
Immediati di lotta del movi. 
mento democratico 

Anche su altri problemi si 
è soffermata l'attenzione di 
diversi interventi nel corso 
del dibattito della Consulta. 
Per esempio, i corsi abili
tanti por gli insegnanti delle 
medie inferiori e superiori 
(sabato 27 oltre cinquemila 
delegati di eorso converran
no a Roma per un'assem
blea nazionale promossa dai 
sindacati» ed il concordo ma 
«Tisirale <!;. cui prova scritta 
si svolgerà 11 22 settembre), 
pongono con acutezza 11 pro
blema gravissimo della disoc
cupazione Intelleltuale e i )-
chiedono, assieme all'a/ìone 
di denuncia delle responsabi
lità governative, un nostro 
maggiore impegno per appro-
Inndire le questioni del nesso 
fra scuola e lavoro fra pro
fessionalità e selezione, fra 
produttività, sociale dell'istru 
/ione e lott-i per un d'veiso 
indirizzo economico generale 
dei Paese 

Nel quadro di questo Im
pegno generale, come ha in
dicato Chiarante, 1 comuni 
stt pongono quali obiettivi ur* 
genti per il prossimo anno 
scolasi 'ro 

1) uno sviluppo serrato 
de1 dibattito sul ptogolll di 

I riforma della seuoH media 
j .superiore in modo da ir.vìa 

iv l'attuazione di qucsi,» Y\* 
lormi dal 1 ottobre 1071: 

2> '1 varo di una nuova !c:-
UP de'la scuoTa dell'inlan/.la 
che ne assicuri la «enei ali* 
zazionc e un'effettivi quilifl-
ca/ione educativa, 

Ti ja lapida appiovaz'one 
della proposta di legge comu
nista MJI'H pubblicità dell" 
riunioni dei Consìgli scolasti-
ci in modo da superara Ir» 
tendoni determinate dall.i 
pnsVlone negativa assunta d* 
Milfalti. 

U la costituzione entro il 
prossimo anno scolastico dei 
Consigli dj distretto ' ro . '^ l 1 

co dei Consig'i scolastici ]->m 
\mcinll e nazionale, degli Isti 
luti regionali per 'n sperimeli 
ta/lnne e 1 nggioi namepto 

Ne! d battilo e mleivenJto 
Il compagno Aldo TnrloielW, 
de1!* Direzione del partito, 
eh»» ha sottolineato 1" neces
sità di una battaglia politica 

e culturale d'ampio respiro 
sulla base di una chiara li
nea di riforma. La scuola ri
formata deve dare a tutti i 
cittadini una moderna forma 
/.ione critico-storico scientifi
ca e deve al tempo stesso 
assicurare l'acquisi/tone delle 
capacità tecniche indlspens«. 
bill per 11 progresso economi
co e civile del paese Torto
rella ha inoltre rilevato Pesi-
gen-;* di un adeguamento ai 
nuovi compiti degli strumenti 
di lavoro del partito, non 
solo nei Comitati regionali 
e nelle Federazioni, ma assi
curando in ogni sez.ione il fun
zionamento di un gruppo pol
la scuola al quale chiamare 
a collaborare genitori, studen
ti. Insegnanti, amministratori, 
altre forze interessate ai pro
blemi di rinnovamento della 
scuola. 

Nel corso del dibattito so 
no intervenuti: Novella San 
soni, assessore alla P I . della 
Provincia di Milano, l'ono
revole Giannantoni. Capitani. 
Bondioli. l'on Ralclch, Tassi 
nari assessore alla P I del 

] la neg'one Toscana. Cap-Mi 
della segreteria FGCI. Zappa. 
Ga violi. Aurellana Alberici, 
assessore alla P I del eomu 
ne d. Bologna, Campione. Fa 
nlgll assessore alla P I del 
Comune di Modena. De Mata 

Nuove linee 
organizzative 

del PRI 
Gli on Biasini e Bogi han 

no illustrato ieri le nuovo li 
nee della politica organizza 

I Uva del PRI. Si tratta di una 
, revisione delle strutture e dei 
i metodi di lavoro del partito 
I ispirala al principio di con 

lieti eie quella che viene defi 
; nita « la produzione di un ef 

fcUlvo lavoro politico» con 
un maggiore legamo verso la 
società civile L'ambizione e 
di superare U «partito di li 
pò predicatorio e chiuso in se 
stesso» per giungere ad una 
struttura fondata sul manda 
to fiduciario revocabile, sulla 
specializzazione e su un mo 

| dulo di lavoro ricalcato su 
I quello delle grindi imprese 

ma sempre iaccordato alle fi
nalità Ideologiche 

Fra le misure previste da 
i questo nuovo modello orga 
! nizzativo vi sono quelle delle 

elezioni interne primarie prr 
I la ricsirriTizionc del candidati 
i deli r-'ime obhligitorio un * 
j volta 1 anno dello slitto rl«vli 

enti di gestione e della prr 
I senta/iore di una proposin di 
1 legge per il riconoscimento 
| dei partiti come molai l rli di 

ritto priv a'o delle proprietà 
I immobiliari *• delle attività 
| economiche 

Alla commissione Finaiv** e 
Te-soro del Senato, dove ieri 
si e concluso l'esame del a-
. w n o di lesge Visentin! sulle 
nuove norme di «ppiica/ion* 

l delle impoMe dirotte. I par
lamentar, comun.sti hanno ot
tenuto nuovi imperlanti mi
glioramenti dono il successo 
registrato nella seduta pre
cedente con l'elevamento a 7 
milioni del « te t to» per 1 ap-
pi.cacone del cumulo f,scale 

Le modifiche mlgl oratlve 
riguardano i lavoratori dipen
denti e i cet1 medi produttivi 
Per quanto riguarda I lavora
tori di pendoni' si tratta del-
l'aumento delle quote di de
trazione per le persone a ca-
r.co. aumento che passa da 
11000 lire, come proposto dal 
ministro, a 14.000 lire; del
l'aumento della detrazione fis
sa, a fronte delle spese por 
la pioduz.one del reddito che 
passa a 84 000 lire, mentre 
era d1 72 000 por i lavoratori 
dipendenti con reddito infe
riore ai 4 milioni annui e di 
36 000 per gli altri Inoltre la 
detrazione fissa por le «altro 
spe^e » pa.ssa da 12 000 a 18 
mila lire. 

Tutte queste nuove detra
zioni entreranno In vigore dal 
1. genna.o '76, mentre dal 1 
gennaio "75 — a favore dei 
lavoratori dipendenti con un 
reddito non superici e a, 
5 milioni — entreranno in vi
gore l'aumento della detra
zione fissa da 12 000 a 18 000 
lire prevista per la voce «al 
ire spese» e l'aumento da 
72.000 ft 7B000 lire della de 
trazione fìssa n fronte della 
voce «spese per la produzio
ne de] reddito » 

A questo proposto va preci 
sato che detrazioni di favore 
erano state riservate con Jl 
decreto legge del luglio 1974 
ai lavoratori che avevano un 
reddito inferiore ai 4 milio
ni, compresi quelli dei con 
giunti a loro imputati, men
tre con le nuove -aorme ap 
provate dalla commissione 
queste detrazioni non solo so
no state maggiorate, ma an
che estese al lavoratori di
pendenti il cui reddito indi
viduale non supera i 5 mi
lioni. 

Da r levare ancora che con 
l'accoglimento di un emenda 
mento presentato dai comu 
nlstl, dal socialisti e dai de 
mocr'.sLani, tutte le detrazio 
ni previsto per 1 lavoratori 
dipendenti sono estese ai la
voratori autonomi e agli im
prenditori artigiani, commer 
ciantl e coltivatori diretti il 
cui reddito annuo non .-.uperl 
1 4 milioni e mezzo. In prò 
cedenza questo limite era fis 
sato in 3 milioni. 

Un'altra conquista dì forte 
ril.evo ottenut* in commissio
ne a favore del lavoratori HU 
tonomi e del titolari di azlen 
da artigiana, commerciale e 
coltivatrice diretta (che pre
stano la loro attività nella 
azienda stessa) 6 quella che 
porta la quota di esenzione 
dal pagamento dell'ILOR dal 
minimo di 2 milioni e mezzo, 
come era In precedenza, a 6 
milioni, e dal massimo di 7 
milioni e mezzo a 12 milio
ni Questo significa, in con 
creto, che tali redditi sono 
esenti dall'ILOR fino n. 0 mi
lioni eon un risparmio di im 
poste d circa 520 000 lire An
che i redditi superiori ai fi mi 
Jtoni avranno sempre un ri
sparmio di imposta che pò 
irà ragenmgeic come ma-ss. 
mo le G70 000 lire circa 

Da r,lev are ancora la ?sten 
sione del diritto alla rlvalu 
tazione dcgl 1 ammortament i 
e dei beni Immobili e stru 
mentali oUenuta a favore del 
le p.ccolc aziende che sono 
tenute alla contabilità sem 
plifleata aziende che orano 
state escluse da questo be 
ncficio dalla proposta gover 
nativa E' stata ottenuta «n 
che una forte riduzione della 
ImpoMii che 1 lavoratori di 
pendenti sono tenuti a pagare 
sulla liqu dazione, per -ili im 
porti s no a 50 milioni. 

La battaglia de' comunisti e 
riuscita molti e ad ottener» un 
primo modesto risultato per 
quanto Kguarda l'aumento del 
«rimborso di imposto » a fa 
vore dei redditi dipendenti tas 
sati con il sistema del «cumulo» 
per il 1074 Come si ricorderà 
ne1 la seduta precedente la 
commi», onc. accogliendo una 
proposta comunista, aveva 
elevilo il «tet to» per l'appli
cazione del cumulo fiscale da 
5 a 7 milioni di lire con ef 
fetto sui redditi maturati dal 
1 gennaio '7i I comunist. si 
sono ieri ba'tuti per ottenere 
che il «rimborso di imposta» 
a favore del redditi che han 
no pagato il « cumulo » nel 
•74 lo.ssc fis alo in 300 000 lì-
re li min otro aveva propo
sto ino non i r e la eomnrs 
sione li t deciso un rìmbor 
.so di ìsnnno l're I semtor. 
comunisti ritengono tuttavia 
A uff cente tale misura d. 

, r'mborso e pertanto r pren 
I detanno la or tagl ia in aula 
I E' staio infine ottenuto, ol 
i \"r al c-.cn/ionc dall' m post a 
| di su, cessione per i ben. d, 
I v a.oro non superiore a 30 
' milioni < he .s'ono ridotte di 2 
I punti tu*'c le altre aliquo'e 
i f.no a "ìO milioni di va'ore 
( quando si t ra i t i di successioni 
! c d. ered.ta r,guardanti i br 

ni mobil1 e jmmob 1. alT'n 
! terno del'a famiglia co' ina 
l tr i r diretta 
) ItcsMnn aperte a IH ora a 
1 cune guest,oni MI CU. . smn 
I t n-1 ( pmun -• si i *• \ in H 

: pmpoi i e emendimi n' i mi 
1 ^ oi.,1 , n a.i.n II d battito 
' da pi ; te de 1 a v r m b ea s 
• pievcdc entro la fine d^l m> 
| i e 

| CO. t. 

file:///gretario
file:////per
file:////ortisU
file:///mcinll
http://c-.cn/ionc

